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TEST di valutazione apprendimento  
 

Nome…………………………….. 

Cognome……………………….. 

Classe…………………………… 

 

Rischio (barrare corretta definizione) 

• Proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale dimostrato di causare danni. 

• Proprietà intrinseca di un determinato fattore non legata a fattori esterni che per le sue proprietà o 
caratteristiche ha la probabilità di causare un danno alle persone. 

 
Pericolo (barrare corretta definizione) 

• Proprietà intrinseca di un determinato fattore non legata a fattori esterni che per le sue proprietà o 
caratteristiche ha la probabilità di causare un danno alle persone. 

• Proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale dimostrato di causare danni. 
 
Danno (barrare corretta definizione) 

• Qualunque conseguenza negativa derivante dal verificarsi dell’evento  

• Infortunio e lesione derivante dal verificarsi dell’evento 
 
Prevenzione (barrare corretta definizione) 

• Il complesso delle disposizioni o misure necessarie anche secondo la particolarità del lavoro, l'esperienza e la 
tecnica, per evitare o diminuire i rischi professionali nel rispetto della salute della popolazione e dell'integrità' 
dell'ambiente esterno 

• Difesa contro ciò che potrebbe recare danno. Elemento che si interpone tra qualcuno che può subire un danno 
e ciò che lo può causare. 

 
Protezione (barrare corretta definizione) 

• Difesa contro ciò che potrebbe recare danno. Elemento che si interpone tra qualcuno che può subire un danno 
e ciò che lo può causare. 

• Il complesso delle disposizioni o misure necessarie anche secondo la particolarità del lavoro, l'esperienza e la 
tecnica, per evitare o diminuire i rischi professionali nel rispetto della salute della popolazione e dell'integrità' 
dell'ambiente esterno 

 
Rischio specifico (barrare corretta definizione) 

• incombe solo sui lavoratori e dà luogo quindi all’infortunio professionale; 

• incombe tutti i cittadini e non da luogo a infortunio professionale 
 
Rischio generico (barrare corretta definizione) 

• incombe tutti i cittadini e non da luogo a infortunio professionale. 

• incombe solo sui lavoratori e dà luogo quindi all’infortunio professionale; 
 
Lavoratore (barrare corretta definizione) 

• persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività lavorativa nell’ambito 
dell’organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione 

• persona che, con contratto di lavoro, svolge un’attività lavorativa nell’ambito dell’organizzazione di un datore di 
lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione 
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Diritti dei lavoratori (barrare quello errato) 

• ricevere un adeguato controllo sanitario; 

• allontanarsi dal luogo di lavoro in caso di pericolo; 

• ricevere adeguata informazione e formazione in materia di sicurezza sul lavoro; 

• ricevere multe per le misure adottate relative alla sicurezza. 
 
 Doveri dei lavoratori (barrare quello errato) 

• prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella di altri colleghi; 

• contribuire all’adempimento degli obblighi previsti per la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro, insieme al dirigente e al preposto; 

• utilizzare in maniera corretta le attrezzature, i prodotti e i mezzi di trasporto; 

• utilizzare in modo corretto i dispositivi di protezione; 

• segnalare al datore di lavoro, al dirigenti o al preposto eventuali rischi; 

• apportare modifiche ai dispositivi di sicurezza 
 

INDICAZIONE CORRETTA IN CASO DI EMERGENZA (barrare la voce corretta) 

• SPALLE AL MURO!  O SOTTO IL BANCO! O ALTRA INDICAZIONE UTILE 

• FATE QUALCOSA!  

• STATE CALMI  

 

Un comportamento collettivo autodistruttivo (“panico”) ha luogo solo se si verificano alcune circostanze 

(barrare le voci corrette) 

• un'ansietà diffusa precedente al disastro 

• la mancanza di un'autorità qualificata  

• la veloce e progressiva chiusura dell'unica via di scampo  

• l'insorgere del "fattore di precipitazione" 

• vengono date informazioni tecniche di quanto sta accadendo 

 
Punto di raccolta o luogo sicuro (barrare la voce corretta) 

• Spazio indicato da apposita segnaletica predisposto per essere raggiunto rapidamente da tutti in caso di 
emergenza. 

• Spazio anche interno all’ambiente di lavoro lontano dal punto dell’evento 
 
Priorità del soccorso   

• Dare immediato allarme e cercare di impedire l’aumento del numero delle vittime 

• Cercare di garantire la sopravvivenza della vittima 
 
Per contatto indiretto si intende 

• Contatto di persone con una massa metallica che incidentalmente entra in tensione 

• Contatto con una parte dell’impianto elettrico 

• Contatto con una parte in tensione dell’impianto elettrico  
 
Per contatto diretto si intende 

• Contatto con una parte in tensione dell’impianto elettrico 

• Contatto di persone con una massa metallica 

• Contatto con una parte dell’impianto elettrico 
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. In una organizzazione dove vi sono lavoratori che utilizzano i Videoterminali per più di 20 ore settimanali 
deve essere nominato il medico competente 

•  Si 

•  No  
 
Sono sostanze e preparati pericolosi per la salute le  

• Sostanze Tossiche 

• Sostanze Esplosive 

• Sostanze Facilmente infiammabili 
 
Per evitare sollecitazioni alla colonna vertebrale è necessario che 

• Il peso per quanto è possibile sia mantenuto il più vicino possibile al corpo  

• Il peso abbia forma irregolare  

• Il peso abbia un baricentro spostato 
 
 Cosa si intende per movimentazione manuale dei carichi 

• Le procedure per spostare o movimentare carichi con l'ausilio di mezzi meccanici  

• Le operazioni di trasporto o di sostegno di un carico ad opera di uno o più lavoratori, comprese le azioni del 
sollevare, deporre, spingere, tirare, portare o spostare un carico, che, per le loro caratteristiche o in 
conseguenza delle condizioni ergonomiche sfavorevoli, comportano rischi di patologie da sovraccarico 
biomeccanico  

• Le operazioni di trasporto o di sostegno di un carico ad opera di uno o più lavoratori. 
 
Il valore limite di esposizione, in relazione al livello di esposizione giornaliera al rumore è fissato in 

• 67 dB(A)  

• 100 dB(A)  

• 87 dB(A)  
 
Quale di queste infezioni si trasmette con il sangue 

• Tetano  

• Scabbia  

• AIDS  
 
Cosa si intende per stress lavoro correlato 

• Qualunque manifestazione di stress che avvenga durante l’orario o nel luogo di lavoro;  

• Lo stress causato da fattori propri del contesto e del contenuto del lavoro;  

• Lo stress correlato fra il lavoro e la vita privata  
 
In riferimento ai DPI è compito dei lavoratori 

•  Adeguare i DPI, apportando opportune modifiche, al tipo di lavorazione effettuata  

• Utilizzare a propria scelta i DPI, secondo la propria esperienza 

• Avere cura dei DPI a disposizione, segnalando prontamente qualsiasi eventuale difetto o inconveniente in essi 
rilevato 

 
Per valutare la pericolosità di un prodotto chimico in uso è opportuno 

• Verificare il simbolo di pericolo sull’etichetta. 

• Annusare il prodotto per verificare la presenza di odore. 

• Versare una piccolissima quantità del prodotto sulla mano e verificare se è irritante. 
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Caratteristiche del carico non pericoloso (barrare voci una o più corrette) 

• è ingombrante o difficile da afferrare; 

• è di difficile presa o poco maneggevole; 

• è con spigoli acuti o taglienti; 

• contiene sostanze o materiali sconosciuti; 

• è di peso sconosciuto o frequentemente variabile; 

• l'involucro è adeguato al contenuto; 

• il suo contenuto è solidale all’involucro; 
 
Una possibile causa di incendio è lasciare le apparecchiature elettriche sotto tensione (accese) anche se 

non utilizzate 

• Vero 

• Falso  
 
Quale è la posizione corretta dello schermo di un videoterminale rispetto alla fonte di luce 

• Parallela alla fonte di luce 

• Contrapposta alla fonte di luce 

• Frontale alla fonte di luce  
 
 
.Requisiti relativi alle persone tenute a lavorare da sole 

• Idoneità psichica 

• Idoneità fisica 

• Idoneità intellettuale 

• Idoneità scolastica 
 
Il triangolo nella figura di sotto: 
 

 
 

• Serve per memorizzare gli elementi fondamentali che attivano l’incendio 

• Serve per memorizzare come intervenire sull’incendio 
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Quale fra queste NON è una fase dell’incendio 

• Ignizione: fase principale dell'incendio, dove i vapori delle sostanze combustibili, siano esse 

solide o liquide, iniziano il processo di combustione e la combustione è facilmente controllabile. 

• Propagazione: caratterizzato da basse temperatura e scarsa quantità di combustibile coinvolta; il 

calore propaga l'incendio e si determina un lento innalzamento della temperatura, con emissione 

di fumi. 

• Flash Over: brusco innalzamento della temperatura ed aumento massiccio della quantità di 

materiale che partecipa alla combustione. 

• Incendio generalizzato: tutto il materiale presente partecipa alla combustione, la temperatura 

raggiunge valori elevatissimi (anche oltre 1000 °C) e la combustione è incontrollabile. 

• Estinzione: fase finale di conclusione della combustione per esaurimento (termine dei 

combustibili) e/o soffocamento (termine del comburente). 

• Raffreddamento: fase che comporta il raffreddamento della zona interessata ed è in 

concomitanza con il solidificarsi al suolo delle sostanze volatili più "pesanti" dei residui della 

combustione. 

• Rimozione: fase dopo l’incendio e che comporta lo smaltimento dei rifiuti prodotto dalla 

combustione 
 
 
I combustibili possono presentarsi sia allo stato solido che liquido che gassoso 

• vero 

• falso 
 

   
Gli estintori portatili devono essere utilizzati da almeno due persone contemporaneamente 

• vero 

• falso 
 

   
Sugli estintori è installata una valvola di sicurezza 

• vero 

• falso 
  

 
La dicitura REI 60 su di un elemento indica che quell'elemento conserva la stabilità, la tenuta e 
l'isolamento termico per almeno 60 minuti 

• vero 

• falso 
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Quella in figura è l’altezza giusta per lo schermo 

• vero 

• falso 

 
 
 
Quello in figura è il corretto modo per usare il notebook  
 

• vero 

• falso 
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Cosa è la matrice del rischio? 

• È la rappresentazione grafica di tutti i valori che il rischio può assumere, cioè l’insieme dei valori 
ottenibili moltiplicando P per D. 

• È la rappresentazione grafica di tuti gli infortuni che avvengono in azienda suddivisi per classi di età 
 
 
Cosa è un decreto legislativo? 

• È una legge fatta dal governo che ha avuto apposita delega dal Parlamento. 

• È una legge fatta dalla comunità europea 
 
Cosa sono le direttive europee? 

• Sono norme che vengono scritte a Bruxelles e pubblicate sulla GUCE, la gazzetta ufficiale della 
comunità europea. Ogni Stato membro della CE è obbligato a inserirle in  proprie leggi, cioè a 
“recepirle”. 

• Sono norme che vengono scritte a dal Governo italiano e pubblicate sulla GU, la gazzetta ufficiale 
della repubblica italiana che poi vengono recepite dalla comunità europea 

 
 
Coloro che sono chiamati a partecipare al sistema di sicurezza aziendale o direttamente o tramite il 
loro rappresentante sono: (barrare quelli corretti). 

• Datore di lavoro 

• RSPP 

• Medico Competente 

• RLS 

• Lavoratori 

• Sindacati 

• Enti di controllo 
 
Quali sono i compiti del RLS? 

• Collaborare con il datore di lavoro per migliorare le condizioni di sicurezza. 

• Vigilare sull’applicazione della normativa sulla tutela del lavoro.  

• Vagliare la congruità delle segnalazioni ricevute dai colleghi.  

• Mantenersi aggiornato in materia di sicurezza.  

• Invocare l’intervento dell’organo di vigilanza se necessario. 
 
 
 
Data e Firma dello studente…………………/……………………… 
 

 
 

Esisto:    Positivo    Negativo 
 
 
 
 
Firma del valutatore ……………………………………….. 


